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Sui tagliando originale del "Nuovo miliardario' non compare
alcun avviso sui rischi per la salute causati dal gioco patologico,

funico avvertimento EUlla possibile dipendenze e sui divieto
aa minoridilS anniè scritto sul retro, con caratteripoco leggibili.

fi! {{J&{§§# §3frfr}§Él

«ll gioco è vietato ai minori di 18 anni e puo causare dipendenza
patologica». Sul facsimile prodotto da OsvaldoAstariti (Asdi)

I'avvertimento sui rischi per la salute viene inserito in primo piano.

al posto delle regole del gioco, che vengono spostate sul retro.
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0,000035 per cento. 11 gioco piir generoso è inve-
ce il "Sette e mezzo" che regala il prcmio più alto -

Tmila euro - ogni T44rnilabigliet,{i (lo {J,0ù0134 pcr
cento di possibilità_). Se un giocatore corìoscesse
cluesti dati continuerebbe a grattare ogni giorno?
Forse sì, o forse no. Nessuno puo clirio. Ma lo Sta-
to, che attraverso la conr:essionalia Gter:li-Lotto-
matica gestisce il nrercato in regir-ne di rnonopo-
lio, avrebbe il dovele di informare i consnma{.ori.
Soprattutto se il gioco conìportit rischi per ia salu-
te. §Ia lo Stato, invece di mettere in guardia i cit.-
tadini e vigilare sul rispett;o dello rcgble, obbliga
i concessionari a investire una parte del proprio
buclget in pubhticità. Lo Staio incentir;a e promuo-
ve il gioco d'azzardo. Lna pratic:r che fa andare su
tutte le furie Gir,ivanni Paglia, membro della com-
missione F-inanze alia Clamera in quota Sel. «Irarò

QI.JANTE POSSIBILiTA
CISONC DIGRAITART
II PRTi\",]IO PìÙ GHIOTTO DI

UI'] "NUOVO V] ILiARI]ARIO"7
i_jNA _cll OLTRE 5 t\4tL tONt.

LC)O.COOOI39i" t Dt

DiVEI'iTART "TI- Iì JSTA PTR

SEI"4:R["? UNA SU QUASI
3 Xlil,loNt Lo cooco35 ?.,

pressioni in Conimìssione per chieclere
cire qrielle sonìrl1e verìgano destinate a

pulrbli<:ità. negati\-e. cioè che cìisincen-
tivino il gioco d'azzarclo". e clomanrìa:
.,Perché sortr r reral i i rrressaggi prolno-
zionali per le sigarettc e favoriamo gli
spot pcr un prodot,to altrettarìto nocil'o
come I'azzarclo? Ii rnonopolio non glu-
stifl ca.l'inceniivo al r:onsumo".

Dtlfttolf,umEnr
Secondo uno studio elallorato dal Co-
nagga {Coordinanrento nazionale
gruppi per giocatori d'azzartlo), in ìta-
lia ci sarebbero r:irca due milioni tli
persone a rischio lurlupatia c quasi urr
miìione eli giocatori patologir:i. Tra i
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Ecco con quanta enfasi viene riportato il rischio ludopatie

sulretro del bigliettooriginale. Solo un giocatore armatodibuona

vista egrande curiosità arrivera a leggere la controindicazione'
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Oltre a spiegare le regole del gioco, sulretrodel fac§imil€ trcviamo

inlormazioni assenti sul tagliando originale accanto all'elenco

dei premicèscritta la probabilita divincita 0n questo casoilcalcolo

è presentesolo per ilprimo premio),come prescrittodalla legge'
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soggetti più esposti alla dipendenza,
rpiC"arto i giovanissimi neila fascia

d'età che va dai 1.5 ai 19 anni, come do-

cumelìtato da una ricerca del Cnr di Pi-

sa. Nei 2012, "il 45,3 per cento degli stu-

denti ha giocato somme di denaro e i
ragazzisono deci§amente più coinvol-

ti iispetto alle coetanee' Per il 60 per

cento delle giocatrici si è trattato di un

evento occasionale (1-2 volte), anche

se il 35 per cento ha giocato dalle 3 al-

le 19 volte. Un quinto dei ragazzi inve-

ce ha dichiarato di aver giocato som-

me di denaro più di venti volte nel cor-

so dell'anno», recita lo studio' «SebLre-

ne la maggior parte rientri tra i gioeato-

ri sociali owero senza alcun profilo di

IL GIRO D:AFFARI

È DI84.7 MILIARDI DI EURO.

LA PARTI RISTITUITA
IN VINCITE AMMONTA

A 67,6 MILIARDI TOLTA

LA QUOTA DESTiNATA

ALLE CONCESSIONARIE.

ALLERARIO RIMANCONO
"SOLO" 8,7 MILIARDI

rischio, il 7 per cento risulta problematico e il 12

per cento è a rischio gambling (rischio moderato'
:nd,r).Traigi<ichi più diffusi si osservano il gratta

e vinci, ll lotto istantaneo, il lotto e il superenalot-

to; questi ultimi risultano preferiti in particolare

dall ragazze (58 per eento e 23 per cento rispetti-
vamente), mentre i ragazzi scelgono Ie Scommes-

se sportive e il Poker texano (30 per cento e 19 per

cento risPetlivamente)».
A questi àati andrebbero aggiunte le cifre fornite

da'Federserd (Federazione italiana operatori di-

partimenti e servizi dipendenze) che parlano di

Tmita pazienti in cura presso le §trutture del Ser-

vizio ànitario nazionale, con un aumento del 30-

40 per cento di richieste d'assistenza negli ultimi

anrìi. Il costo sociale del gioco d'azzardo, §econdo

il Conagga, si aggirerebbe tra i 5,5 e i 6,5 miliardi
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di euro all'anno. Il tutto afronte di ungiro d'affari
che nel2013 hamovimentato 84,7miliardi di euro.
Di questi, toltalaparte restituita in vincite ai gio-
catori (6!6 miliardi) e la quota destinata alle con-
cessionarie (solo Gtech-Lottomatica nel 2013 ha
incassato 1 miliardo e 737 milioni euro), all'Erario
rimangono 8,7 miliardi. Un incasso di poco supe-
riore aquelli che sarebbero i costi sociali dasoste-
nere per "curare" la ludopatia.
Avere un quadro attendibile del fenomeno àzzar-
do è impossibile, visto che in ltalia non esisio-
no studi elaborati su base nazionale. Non resta
che provare a mettere insieme una serie di dati
frastagliati prodotti da istituti diversi. "Lo Sta-
to non ha ancora riconosciuto il gioco d'azzayJo
all'interno dei Lea, i livelli essenziali d'assisten-
za, ciaè quelli che darebbero a ogni cittadino la
garanzia di poter essere curato per il problema
della dipendenza>>, dice Matteo Iori, presidente
del Conagga. «Siamo di fronte a unparadosso: lo
Stato si preoccupa di aumentare le proposte di
gioco d' azzardo ma non fa praticamente nulla per
le campagne di prevenzione e informazione sui
rischi e per le attività di cura".

GrotttDocoiltruGGt
In queste condizioni ci si aspetterebbe almeno un
po' di prudenza da parte dello Stato nella promo-
zione del gioco. E invece così non è. Anzi, spes-
so i gratta e vinci vengono pubblicizzati sui mez-
zi d'informazione operando in deroga atle dispo-
sizioni prescritte dal decreto Balduzzi - la nor-
mativa del settembre del 2012 che contiene «mi-
sure di prewenzione per contrastare la ludopatia"
- in tema soprattutto di di trasparenza- «Forrnu-
le di avvertimento sul rischio di dipendenza dat-
la pratica di giochi con vincite in denaro, nonché
le relative probabilità di vincita devono altresì fi-
gurare sulle schedine o\rvero sui tagliandi di tali
giochi», recita il testo all'articolo 7, comma 5. Sui
gratta e vinci, invece, a parte un quasi illeggibi-
le awertimento sui rischi stampato sul retro dei
biglietti, mancano totalmente i dati sulle proba-
bilità di vincita. Anzi, si forniscono inforrnazioni
fuorvianti, grazie a un'interpretazione particola-
re della legge. Che sul tema stabilisce: «Qualora
I'entità dei dati da riportare sia tale da non t:ote-
re essere contenuta nelle dimensioni. delle sche-
dine owero dei tagliandi, questi ultimi devono re-
care l'indicazione della possibilità di consultazio-
ne di note informative sulle probabilita di wincita
pubblicate sui siti istituzionali dellAmministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato". trn prati-
ca, se sul biglietto non cè spazio, non è obbtigato-
rio stampare le awertenze, basta inserire un link.
Un'eccezione che nella prassi si è trasformata in

GICIVANNI PAGLIA (SEL):

«PERCHE VlETlAlvlO
LE PUBBLICITA

DELLE SIGARETTE

I FAVORIAMO GLISPOT
SU UN PRODOTTO

ALTRITTANTO NOCIVO
COME LAZZARDO?» regola per la concessionaria Lottomati-

ca. Mal'awocato OsvaldoAsteriti, pre-
sidente dellAsdi (Associazione svilup-
po §ell'individuo) ha dimostrato come
la scusa del l'olume eccessivo di dati da
pubblicare sia un inganno. Come ha fat-
to? Ha creato dei facsimili a dimensio-
ne reale di un "Nuovo miliardario" (ri-
portati qui sopra) inserendo tutti le in-
formaaioni prescritte dalla legge senza
alterare minirnarnente il "campo di gio-
co". Basta inscrire al posto del regola-
mento, che ogni singolo giocatore potrà
trovare correttarnente riportato sul re-
tro, l'awiso: «Il gioco è vietato ai mino-
ri di 18 anni e può causare dipendenza
patologica». E girando il biglietto si può
consultare un elenco dei premi, ripreso
proprio dal "Miliardario" originale, che
accanto a ogni importo riferisce an-
che Ia probabilità statistica di vincita.
Tutto nello stesso spazio flsico del ta-
gliando originale. a dimostrazione che
non c? nessun bisogno di sfruttare la
deroga concessa dal decreto Balduzzi-

)) llot{obrc20lt lelt
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Asteriti è convinto che le concessionarie più che

interpretare laiegge l'abbiano nei fatti abrogata'

Per questo, tra I'aprile 2012 e il settembre 2013, ha

inoltrato ben 18 denunce allAutorità garante del-

la concorrenza e del lnercato (Agcm) per chiede-

re un intervento su possibili violazioni in materia

di: pubbticità ingannevole, mancata informazioni
sui rischi per la saiute, informazioni ingannel'oli
sui biglietll, mancata o insufliciente indicazione

del divieto di gioco d'azzardo ai minori e sulle pro-

babilità di yincita. Law'ocato ha atteso due anni
per ricevere dallAntitrust una bocciatura "cumu-

laliva": «Oggetto: istanze di intervento pervenute,

daultimo, in data09109/2013, relative avarie lotte-
rie nazionali a estrazione i§tantanea' Si comuni-
ca che lAutorità, uella sua adunanza del 15 genna-

io 2014, ha esaminato la fattispecie segnalata e ha

deliberato che non vi è luogo a prowedere»' Cioè?

«LAutorità, in particolare, ha ritenuto che quanto

segnalato non rientri tra le priorità di intervento
dellAutorità medesima>>. Dunque per lAntitrust -

che dal 1992 ha il compito di contrastare la pub-

blicità ingannevole delle aziende - verificare even-

tua.li scorrettezze da parte delle concessionarie
non rappresenta una priorila. «Una settimana fa,

ho denunciato al ministero della Salu-

te e alÌAutority la presenza di una pub-

blicità ingannevole strl paginone cen-

trale di un diffusissimo settirnanale»,

dice Asteriti. «Veniva sponsorizzato un 
,

gioco, il "Vinci casa", senza alcuna in-
forrnazione sulle probabilità di vincita.
Mi spiegate che problemi di spazio pos-

sono esserci su uninterapagina?». Per

Asteriti questa sordità delle istituzio-
ni è inaccettabile- Tanto che ha deciso
di depositare esposti anche in Procura.
<.Sono indignato come cittadino' per-

ché mi sento poco tutelato dallo Stato»,
protesta. «Il gioco d'azzardo è un §ervi
zio pubblico, proprio come la sanità o

I'istruzione. Quindi pretendo che regni

sovrana la legalità" Niente di piir».

Hfont§m È tEcl.lo $ll cuf,lnE
Da parte sua, il concessionario unico
dei gratta e vinci, Gtech-Lottomatiea
del gruppo fle Agostini, difende l'etici-
tà del proprio operato. La multinazio-
nale del gioco sostiene di voler «otti-

mizzare la crescita del business agen-

do in modo etico, responsabile, sicuro
e legale, attraverso un modello di svi-
luppo sostenihile, nella consapevolez-
za che una ge§tione resporrsabile del

gioco, per gli impatti sociali che corn*

porta, sia una condizione inscindibile
dalle altre attività». Tanto da aver de-

stinato nel 2013 ben 10,7 milioni di eu-

ro a <§ponsoriz,zazioni, aiuti, liberalità
e beneficenza>>, sostenendo progetti di
associazioni come §ave the children,
Fondazione Umberto Veronesi, Emer-
gency, Comunità di sant'Egidio e Moi-
ge. Eppure, la notizia delllmpegno di
Lottomatica a favore di organizzazio-
ni così autorevoli - diffusa dall'agen-
eia Redattore Sociale - non ha ricevu-
to solo plausi. Anzi, qualcuno hatrola-
to di cattivo gusto l'iniziativadellacon-
cessionaria. È il caso di Luigino Bru-
ni, docente di Economia alla Lumsa e
tra i padri della campagna'Slot mob",

che dopo la pubblicazione dei dati ha

dichiarato: «La logica risarcitoria del

capitalismo è intrinsecamente sbaglia-
ta perché it male è male sempre". Il fat-

to che Lottomatica flnanzi campagne

contrt) il gioco tra i minori, per Bruni,
*è come se Erode aprisse un asilo nido
per i bambini rimasti,.
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/|. Giocatoria caccia clinumeri

vincenti per il SuPerenalotto
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